dd - dittonghi dicendenti
da - dittonghi ascendenti
i - iato


Ciao Fausto, come va?                                                  [ʹʧa:o]  i             [ʹfaw:sto]  dd                                               
Eh, sì, ho bisogno di una pausa.                                    [ʹpaw:za]  dd
Fai bene, io in autunno andrò in Australia.                  [ʹfaj] dd     [awʹtun:no] dd   [awʹstra:lja] dd da
Mhm, io torno in Austria, ne ho la nostalgia.               [ʹaw:strja] dd    [nostalʹʤi:a] i 
Ti piace la vecchia Europa, eh?                                    [ʹpja:ʧe] da       [ʹvɛk:kja] da       [ewʹrɔ:pa] dd
Ma sai, ci sono stato quando mi sono laureato, così..  [ʹsaj] dd          [ʹkwan:do] da    [lawreʹa:to] dd i
Ah, io quando facevo il liceo.                                        [liʹʧɛ:o] i
Che bei musei! Eh?                                                        [ʹbɛj] dd            [muʹzɛ:i] i
Eh, sì. Vai in treno o in auto?                                        [ʹvaj] dd            [ʹaw:to] dd
No, questa volta vado in autobus, anche tu?                 [ʹkwe:sta] da    [ʹaw:tobus] dd
In Australia, in autobus? Che idea! Forse è meglio in aereo, che ne dici? [iʹdɛ:a] i [aʹɛ:reo] i i              

Ciao Mario, sono Giulia, posso chiederti un piacere?       [ʹmar:jo] da  [ʹʤu:lja] da [ʹkje:derti] da 
                                                                                          [pjaʹʧe:re] da 
Dimmi, se posso te lo faccio volentieri.                             [volenʹtjɛ:ri] da
Mi presti il tuo dizionario dʼitaliano?                                [ʹtu:o] i  [dittsioʹna:rjo] da da  [ditalʹja:no] da 
Mi dispiace, ma mi serve.                                                  [disʹpja:ʧe] da 
Allora, niente... lo chiederò a Sonia.                                 [ʹnjɛn:te] da   [kjedeʹrɔ] da    [ʹson:ja] da
Guarda, non ce lʼha nemmeno lei, studia insieme a me.   [ʹgwar:da] da    [ʹlεj]  dd     [ʹstu:dja] da        
                                                                                          [inʹsjɛ:me] da
Ah, allora chiamerò quel ragazzo italiano che conosco.   [kjameʹrɔ] da [ʹkwel] da
Perché non vai in biblioteca?                                             [bibljoʹtɛ:ka] da
Ma chiude piuttosto presto e poi è sempre troppo piena.  [ʹkju:de] da  [pjutʹtɔ:sto] da [ʹpɔj] dd  
                                                                                           [ʹpjɛ:na] da      
Ieri ho letto che ne vendono uno vecchio.                          [ʹjɛ:ri] da
Vedrò, se è unʼoccasione...                                                 [unokkaʹzjo:ne] da
Ma sì, è sicuramente conveniente!                                     [konvenʹjɛn:te] da
Mamma mia, qui si muore dal freddo! 
[ʹmam:ma ʹmi:a kwisʹsiʹmwɔ:re dal ʹfred:do]
Una casa vuota, senza riscaldamento, 
[unaʹka:za ʹvw:ɔta ʹsen:tsa riskaldaʹmen:to
non può essere calda.
non ʹpwɔ ɛs:sere ʹkal:da]
Quasi quasi è più caldo fuori.
[ʹkwa:zi ʹkwa:zi ɛpʹpjukʹkal:do ʹfwɔ:ri]
Facciamo qualcosa!
[ʹfaʧ:ʧa:mo kwalʹko:za]
Buona idea, guardo la televisione.  
[ʹbuɔ:na iʹdɛ:a ʹgwar:do la televiʹzjo:ne]            

Ah sì, vuoi scaldarti e guardi la tv? 
[asʹsi ʹvwɔj skalʹdar:ti egʹgwar:di la ʹtiʹvu]       
Un whisky, ecco quello che ci vuole!   
[unʹwis:ki ʹɛk:ko ʹkwel:lo ke ʧ:ʧi ʹvwɔ:le]  
Sì...  
[ʹsi]                                                             

E che vuoi che faccia? 
[ekʹkevʹvwɔj kefʹfaʧ:ʧa]                                

Se ti muovi stai meglio.   
[settimʹmwɔ:vi ʹstaj ʹmɛʎ:ʎo]                             

Puoi accendere il fuoco!
[pwʹɔj aʧʹʧɛn:dere ilʹfwɔ:ko]
Il fuoco?! 
[ilʹfwɔ:ko] 

Eh, così cuoci qualcosa da mangiare, vuoi una mano?  
[ekkoʹsikʹkwɔ:ʧi kwalʹko:za dammanʹʤa:re ʹvwɔj unaʹma:no]
No, ci vuole troppo.
[ʹno ʧi ʹvwɔ:le ʹtrɔp:po]
E allora senti, continua a sentire freddo. 
[e alʹlo:ra ʹsen:ti konʹti:nwa assenʹti:re ʹfred:do]
Io me ne vado, buona notte!
[ʹi:o mene ʹva:do ʹbwɔ:na ʹnɔt:te]
Che suocera che sei!
[kesʹswɔ:ʧera kesʹsɛj]
Può darsi.
[pwʹɔdʹdar:si]
